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Lettere 
al 

cronista 
> 8. Saba t le feste 

« Caro cronista. 11 quarittre di San 
Saba è poco noto alla cittadina™* di 
Roma. Prime diì ti aprile tra una tona 
tranquilla, doot atlitao* una paca idil­
liaca o gli abitanti non aotoano lecca-
iure di torta. Ade&io Invece è una tura 
iradlddlo, eh* ha il sua tniilo con ti 
ditierolzto dell'autobus 124 (due tota vet­
ture, di cui una quali tempra rotta), la 
sjiertquatloat del pretti tul marcatine 
rianale. il mancato ampliamento dalla 
Unta telefonica • la tua fina con la 
aanla inquithlone manta in opera dalla 
parrocchia. Ed e di quatto che porremmo 
parlarti. Poco tempo fa facemmo della 
fette di quartiere dirette ed organizzai* 
da un gruppo di cittadini democratici, di 
opinioni politiche differenti ma tutti ani­
mati da un unico fine; divertirti e far 
dlnertlr*. Organizzammo fette autorizzate 
dalla Quetiura e dai Comune, che rac­
emifero funanimr approoazlont. Solo la 
parrocchia t'indignò per quelle nottre 
fette e tee* prettinnl 1» ano del com­
ponenti dei comitato, un democristiano. 
Sono staff ffrtff In ballo Vicariato, ot­
tenni 9 cardinali 9 tutti Intime gli sten-
no rendendo la offa Imponibile. Ma che 
le fette debbono et ter e fatte tolo per 
l tanti patroni* 

Gli abitanti di S. Saba >. 

La ciottolata e il Twtotti» 
« Caro cronista, ti place la cioccolata* 

Probabilmente ti. Anche a noi una volta 
piactoa la cioccolata 9. quando aoeva-
tnn t denari, Facqulttaoamo oof»nlf«rf. 
Ma da quando sntto la nottra cata han­
no tltttmato una fabbrica di cioccolata 
ti giuriamo che non poniamo metterne 
un peno (n bocca. E non tolo per la 
puzza Infernale che sprigiona dallo tean-
linaio a per il fumo che et e e da una 
ciminiera tlitemata tut tetto. 

Oli e eh» da quando 1» Cote Popolari 
hanno autorizzalo Flttallamento della fab­
brica — autorizzazione contrarla al fini 
deirittltuio perchè i ioli uffici della 
ditta Ambrnila occupano 4 appartamenti 
— non rlutclamn piti a dormine, t.a fab­
brica tntzt» Il tuo lavoro alle 23 e lo 
termina alla 2 di notte del giorno tuc-
cenlvo per riprenderlo alfe ti. Un oero 
Inferno! Abbiamo chiamato I Ff*l!» Ur­
bani. I Vigili dal Fuoco, abbiamo scritto 
al (Tornane. ma nulla da farà. 

E' pottìblle che ti vada avanti così? 
Eppure abitiamo m Lu fot enere Tettac­
eli 11 In un punto eentrale di Romei 
Che aspetta II Cornane a far tratferlre 
la fabbrica In altri lidi* 

Gli abitanti «fello stabile di Lnn* 
SnteTere Tastacelo 1! ». 

I •'Soppianti animali., 
« Cara e Uniti ». Col 19 ottobre gtu-

ite ditpotlttonl tffnfiferitlf. migliata e 
mi diala di Insegnanti della scuole ele­
mentari non di ruolo 0 meglio dire sup-
p'entl annuali, rimarranno senta lavoro. 
Perche tutto questo? te scuola comin­
cerebbero m funzionare soltanto con per­
sonale di ruolo, affidando 2 classi ad 
ogni insegnante, mettendo In pratica fo­
rarlo alternato, come e stato fatto net-
ranno scolastico 1*48-49 fino alla data 
del 20 ottobre 1949. Il Vtnlsfro della PI. 
ed II Signor Procmedttore atti Studi dt 
Poma, perchè non provvedono in tempo 
che tutti l predetti insegnanti supplenti, 
che hanno Insegnato nrlTanno fu corso 
riprendano fi lavoro assieme a quelli di 
ruolo, onde editare spiacevoli dltttnit in 
tutte la famiglie e per il benessere del 
bambini i quali ceri ameni e ne trarranno 
maggior profitto? 

, - Un frappi» di Taoernsati ». 

Il Comune si convinca 
che I bimbi romani di Roma abbisognano di scuole 

e non di caserme! 

ECCO LE PROVE DELLA SMOtlUTAZIONE IN ATTO! 

Un altro Poligrafico sia sorgendo 
a scapilo deirislilnlo dello Sialo 
L'impianto a Tor Sapienza della "città tipografica Abete,, 
Smentita alle " voci „ del marchese Fratta di Cavalcahò 

Operai telefonie! 
"Cara Uniti, slamo ea truppa di o-

peral addetti agli impianti teUfontel 
e vorremmo spiegare al pubblica le 
ragioni per cui tanto spesso alcuni di 
noi cadono dal cornicioni, lasciandoci 
ta vita. Fona potri sembrarti solo una 
questiona dt curiositi. Invece rispecchia 
le tragiche condizioni fu cui slamo co­
stretti a vleere. La ragione fondamen­
tale di queste continue distraile i d* 
ricercarsi nella TETI. Mentre, infatti, 
uno squadra detta TETI composta di 
tre operai producono ogni giorno al 
massimo due impianti, alcuna ditte ap-
paltatrici cottrimgomo le laro aquadra 
composta di due persona, a produrre 
dai cinque ai tei Impianti al giorno. 
Tato sitiamo, mentrw aumenta smodera­
tamente 1 guadagni delle ditte, costrin­
ge gli operai ad un lavoro affrettati*-
limo che cavia, poi, certe disgrazie. 

Ma non i tutto Una volta tale ca­
tegoria dì operai soeee una spedale pa­
tente data, loro dai Vigili Urbani, era 
di obbligo che la equadra fossero com­
poste da quattro uomini, lo ditte paga­
vano una Indefiniti dì pericola, era d'ob­
bligo passare un'accurata visita modica. 
Oggi tutto questo aaa estate eia. E al­
lora awoengono gli Incidenti, le disgrazie 
e la morti, che gettano nella miseria In­
tero famiglie. 

Uà frappo di operai felefoairi ». 

Le fope t V. AAulfì z 
< Cara • D'afta ». ala»»» an gruppo H 

abitanti di ai» Pasquale Adlnolfl e do 
anni stiamo combattendo con tUfficio-
Fogne per fard assicurare un Impianto 
decente. Finora abbiamo una tota fogna 
e Fanno scorso abbiamo domito chiama­
re I pompieri ogni volta che piovevo 
perchè la strada dioenioa un lago. Ades­
so si i completamente ostruita. Quando 
si decideranno a mettercela fa ordine? 
Aspettano, torso, una seconda Bene­
vento? 

Va frappe di abitasti di via 

a Con le foglie secche del vento 
gelido circolano anche voci balorde 
circa pericoli Incombenti sull'Istitu­
to per la sua situazione finanziarla 
Non nbblate preoccupazioni smisura­
te. Anche 11 Poligrafi,», come 1 bi­
lanci degli stati, delle aziende, delle 
famiglie, delle persone ha oublto le 
conseguenze di quella rovina gene 
rale che in Europa, tra l'Atlantico e 
gli Urall. ha portato la guerra. Come 
altre aziende sta provvedendo al t>uo 
riassetto, senza pensare a licenziare 
11 personale. Il Poligrafico continuerà 
nel suo passo sicuro e saldo, come 
prima, meglio dt prima. Ctn sparge 
fandonie più o meno interessate sul 
suo conto riceverà dalla verità del 
fatti una trionfale «mentita >. 

E' la « trionfale smentita » a que­
sto poetico appello, lanciato dieci 
mesi fa dal Presidente dell'Istituto. 
comm. Fratta di Cavalcato, è \ snuta 
infatti. 

E' venuta proprio ad opera dello 
6tesso poetico presidente, che. tanto 
per continuare a marciare a come 
prima e meglio di prima > delibera 
un primo licenziamento In massa di 
250 lavoratrici, mentre annuncia ac­
corato che al Poligrafico oggi bisogna 
t restringersi o perire ». 

Che cosa è avvenuto dunque In 
questi dieci mesi al Poligrafico dello 
Stato che abbia potuto costringere il 
presidente dell'Istituto a smentire se 
stesso è le sue ottimistiche previ-
cloni circa l'avvenire dell'Istituto? 

E' avvenuto che le «voc i» circa 1 
pericoli incombenti sull'Istituto era­
no tutt'altro che balorde, come le 
«1 voleva fare apparire, e che gli ope­
rai avevano perfettamente ragione di 
preoccuparsi fin da allora delle sorti 
dell'Istituto, minacciato non da fan­
tastiche paure, ma da reali pericoli. 
Tutti sanno che mentre al Poligra­
fico al licenzia per una presunta 
mancanza di lavoro e per forzata ri­
duzione di spese si cont inuano a bu-
bappaltare au Industriali ptlva-i ce»i-
tinaia di milioni di lavoro, che po­
trebbero essere benissimo effettuate 
negli stabilimenti dell'Istituto 

E come bisognerebbe qualificare 
questo modo di procedere, questa mo­
do di amministrare una azienda sta­
tale quando — è risaputo anche — 
questo — in tutti i lavori che il Poli 
grafico subappalta, l'Istituto ha una 
perdita costante che ai aggira dal 
10 al 15 per cento? 

A fine d'anno sono centinaia di mi­
lioni che 11 Poligrafico rerde. dando 
fuori 1 suoi lavorìi 

Ci si viene a dire che al Poligra­
fico bisogna t ridurre o perire ». ma 
perchè? Per favorire forse 1 vari 
Abete? 

La ditta Abete, quella at che mi­
lioni non ne rimette. La ditta Abete 
con 1 milioni già guadagnati attra­
verso 1 subappalti del Poligrafico si 
appresta ora a guadagnare ancor di 
più. appaltando direttamente quello 
stesso lavoro che viene sottratto — 
è lo sar i in misura sempre maggiore 
al Poligrafico 

Ecco perchè Abete sta impiantando 
a Tor Sapienza u n vastissimo stabi­
l imento che ha tut te le caratteristi­
che tecniche dell'attrezzatura del Po­
ligrafico. 

Lo a» 11 coma. Pretta di Cavalcahò 
che 11 signor Antonio Abete è, an­
che lui come 11 presidente della Bl-
Mo-Spa (altra azienda In via di am­
pliamento per assorbire 11 lavoro del 
Poligrafico) u n ex funzionarlo del­
l'Istituto» 

Con quale pudore al avrà ancora 
11 coraggio di parlare di < voci ba­
lorde » e di t preoccupazioni emisu­
rate » quando gli operai reclamano 
e scendono In lotta per la difesa del 
loro lavoro è cosa che straremo a 
vedere 

Una nuova asta 
per Villa Glori 

Domani alle 18 al riuniranno presso 11 
gabinetto de) «Indico alcuni tAsessor' e 
consiglieri comunali oltre al rappresentan­
ti dell'Unire e dell'Unione Ippica per ese-
mlnare di nuovo la complessa vrrtrcxa 

relativa all'appalto di Villa Glori. 
Un'altra riunione aulla atesta quertton» 

si è «Tolta i l* nella giornata di lunedi 
senza che si addivenisse ad una soluxloue 
definitiva. 

Nel eorso della riunione 1 rappresentatiti 
del Comune hanno, Infatti, respinto un 
tentativo dell'Unire tendente alla modifi­
ca del capitolato di appalto ed hanno e-
ciao di Invitare 1 consiglieri deputati a 
fare del passi affinchè la lette fascista • -
che Istituì l'Unire vrntra abrogata — o 
quanto meno modificata allo scopo di '1-
mltare 1 poteri dell'Ente al solo campo 
tecnico e al controllo del giochi. 

V stato Inoltre deciso di Indire una 
nuova asta e sembra che l rappresentan­
ti del Comune al siano orientati ver«o 
la fissazione di un canone annuo sulla 
base di 10 milioni aumentabili piuttosto 
che vetro una percentuale sul proventi 
del totalizzatore e del picchetto. Il com­
pagno Zerenghl ha insistito perchè 11 
canone annuo venga fissato sulla base di 
18 milioni aumentabili. 

Piazza del Cinquecento 

Tra pochi giorni wsraano iniziati I lavori per la s is temazione del Piaz­
zale della Stazione Termini . Le innovazioni maggiori del nuovo piaz­
zale saranno 1 sottopassaggi della Stazione che sboccheranno diretta­
mente sul la piazza dinanzi a l capolinea filoviari, e alla stazione del la 
Metropolitana. I numeri segnati sul 'a foto indicano: l'inizio del piaz­
zale (1); gli sbocchi sui capolinea filoviari (2); l'imbocco al la stazione 

'del Metrò. Tutti 1 lavori dovranno essere ultimati per 1 primi 
de l prossimo anno 

IL CLAMOROSO FURTO ALLA GIOIELLERIA YENTRELLA 

La Polizia di frontiera in allarme 
mentre la Mobile cerca la bella sconosciuta 

Il sistema del "chewingum* - 1 precedenti iurli subiti dal gioielliere Veti-
trella - lutti gii orati delia provincia diltidati dall*acquisto della refurtiva 

La Squadra Mobile h a Iniziato una 
Inchiesta s u u n clamoroso furto con­
sumato. ad opera di Ignoti, nella 
gioielleria di Davide Ventrella. in 
via del C o n o 168. Due gioielli, del 
valore complessivo di circa tre mlllo 
ni. sono stati misteriosamente ru­
bati. SI tratta di u n anello con soli­
tario e di un altro anello di platino 
con u n grosso brillante al centro 
circondato da una serie di brillantlnl 
Intorno, della cui scomparsa 11 Veti 
trella ai è accorto la aera di glo 
vedi scorso. 

Fonogrammi contenenti la descri­
zione particolareggiata del due pie 
zlosl sono stati diramati a tutti 1 
Commissariati e a tut te le stazioni 
del Carabinieri. SI s ta anche esami­
nando l'opportunità di informare del 
furto e delle caratteristiche del gioiel­
li le altre Questure d i t a l i » , nell'e­
ventualità che la refurtiva ala già 
at-Ua tri-fugata fuori Roma. 

I gioielli rubati si trovavano s u 
una guantiera che comprendeva 67 
p e n i . La sera di giovedì, facendo 
l'inventarlo. 11 gioielliere si accorse 
che 1 due anelli erano eoompersL Da 
una prima Indagine condotta dai 
Ventrella stesso con l'ausilio del per­
sonale — tut te persone di fiducia — 
risultava che durante la serata sol­
tanto tre persone sconosciute erano 
entrate nel negozio, oltre alla folla 

LUTTUOSA SCIASI).. A ALLA FOCACCIA 

Atroce fine di una bimba 
caduta nell'acqua bollente 

La madre stava per farle II bagno 
Una bambina di tre anni* Anna i n a , la bambina s i spegneva tra l o 

Maria Di Silvio, abitante in via A- strazio dei genitori a la eommozlo-
laasanaro 8 c . n o » (Borgata Foeac- » • a r i medici e delle infermiere, 
eia). £ rimasta vitt ima di una or- . 
riblle sciagura, che ha suscitato prò- Y | * Q 1 D I D i C O A l ' 1 
fonda impressione In tutta la zona. 
Verso l e ora 13. la madre detta f p e j £**»& a S T l O s T I l l 
bambina versava una pentola di ae- »** 
qna bollente la ona vssea, per Care 
u bagno alla flgllolttta. Poi riempi­
va l a pentola «1 aeajoa fredda, da 
aff iancare • «nella bollente per 
portarla al la (Insta tempo» atara. 

La bambina giocava l a u n ange­
lo, tranquilla e allegra. Improvvisa­
mente, con uno dt quegli scatti i m ­
provvisi che sono caratteristici la 
quella età. s i slanciava di corsa ver­
so l a madre. X* stata questione di 
un attimo. La povera piccina ha 
urtato contro il bordo della vasca. 
ha perduto l'eautlibrlo. è eadata den­
tro. X suol urli di dolore hanno fat­
to accorrere tutto & vicinato. 

Trasportata all'ospedale S. Spirito. 
vi è stata ricoverata l a gravissime 
condizioni per ustioni di I e n gra­
do. Alle ore 17. dopo un'atroce ago-

Le mamme in 
per la carenza 

fermento 
scuole 

Oggi comizi nei rioni a cura dell'UDÌ 

La e a a p a g a a den-UDI par a 
rare a n a acuoia a tutti 1 bambini 
romani entra oggi in ona nuova fa­
se. L a parola d'ordine lanciata do­
menica scorsa all'Arena Fiume e 
stata immediatamente fatta propria 
dal vari circoli dsUT/ol. che s i ap­
prestano a darle v a contenuto rea-
a m i i t i •im«ai«*iMaiMitwitwtwwm»t» 

Osservatorio 
TI stfaistr» Tsptai è proprio un uomo 

vulcanico. Non soddisfatto di aoor ri­
dotto gli stonziaminti par 1 lavori p»*-
bltd, inaugurato centrali elettriche fa­
sulle. approntato villaggi di San Fran­
cesco (4*) appartamenti 09) e ara—saia 
mostre Illustrativo ralla ricottruaieno 
italiano. U Ministro ha rivolto fa questi 
giorni ti tuo pensiero agli eserciti pub­
blici. E indovinai* perchè? Per far isti­
tuire ha questo settore torurio unico. 
Y" immaginato i ctawaae. I bar. lo trat­
toria, i mogoti, aperti dallo 9 alle 14? 
Forte no. sia Taptei inoeee se li è 
immaginati e ambite ha Inviato Ietterò 
agli eserctntt per tonoecera U lev* pa­
rare te proposito. Perà gli i andata 
malo un'altra molta. Costoro, taf atti. gU 
hanno deposto di no. t gli hanno detto 
chiaramente éha « »/p»rraae fasiere ri-
prlstinare fora legale, rincrudire i tur­
ni, limitore rOmeninarkme stradale e 
di piantarla osa ffff orari sperasti negU 
uffici. Cose quatte molto pah utili ai 
fini eWIs rssrrfsiesl elettriche, vieto che 
non ti dedda a nattonattrmare gU im­
pianti. Tapini c'è rimario proprie mala. 

le attraverso ama vasta sgltaUone 
che ponga all'attenzione della citta­
dinanza il problema delle scuole e 
costringa l e autorità a prendere 1 
provvedimenti aeeesset l . 

A questo scopo s i svolgeranno og­
gi 1 seguenti cornisi: Forte Aurelio 
ore M (Bice Durano) ; Trionfale ore 
H» in via Tolemaide (Cabrinl); Ca­
sal Bertone ore 17 via Cesare Ri­
cotti. Un altro comizio avrà luogo 
venerdì alle 19.30 In Piazza della 
Marraneua a Torpignattara. 

in ognuno di questi comizi le m a n 
me romane discuteranno Insieme 
sul modo migliore per risolvere nei 
rispettivi quartieri il problema dal­
la scuola affinchè fl diritto all'istru­
zione solennemente sancito nella 
Costituzione diventi una realtà an­
che per 1 loro figli. 

Vm fatte eslsrssiaiia» * aecsdate ieri 
sttttisa ad Aricela. L'agricoltore Eaaircao 
Fattisi, di «9 assi , abitaste ia via Ap­
piè 22, si • ucciso impiecaadosi eoa «a 
peno di filo telcfoaico ad aaa trave del 
Mifltto. 11 cadavere è stato acoperto dai 
familiari cae torsavaso a casa dopo aaa 
breve saaeaza. Il tragico saicidio del For­
tini. c i* scabra aia stato cassato da aaa 
grave aulattia. ha saecitato profondo 
cordoglio tra gli abitanti di Ariccia. 

E* onesto U terzo saicidio atediaste 
iaipiccasioae a d giro di tre giorni. La 
notte di doaaenica. infatti. ì contadini 
Gialie Maggio e Maddalena Fracassa, ri-
spettivaasente aaarito e atoglie, abitasti 
nel coenae di Tolfa. ia località Poggia-
rello, tornando a casa dal lavoro trova­
rono il figlio Resale di B anni, impic­
cato ad ns albera a d frstteto. 

L'altro ieri sera, infine, alle ore 79. 
Tastiere Aldo Sembianti, ventiduenne, da 
Pistoia, effettivo alla v C—pagala del 
Baftaaiione anneri della Caserma Nino 
Bizio, si è impiccalo eoa la cinghia d*or-
dinanta ad «se sbarra di ferro della fi­
nestra deHa ranarrsta 

FEOERAZIONE GIOVANILE 

Tana le revan* p» n sassw afasie» sue 
18 alla Ses. Nata fariano, 

laalalsti stari C Se*, alla l i la pai. 
•ctaunrfid - I eievsai osa, arila BUTH. 

Fvnrc. «in. musi, marami *iu ia.» 
in 

Occorre streptomicina 
u h u n 

fi ammassata* Natale 
airMMato aVcaaa 
sasae ea aravate 
di atupasaatelaa. 

l a rasaisKa, 
«I nette agli, ttaiaMaal stella 
ImsiasrsHHè Si svestami «sa 
•nessi « sviai aaa asagaiio fa ampriw 
CsnsHV I en%B»WnFf M 4 M C 1 ffMr^eanV | t f 

ai alato per salvare la «Ha del lava ca­
ra. teda-laiarc le aaTcrt* 
aQa nastra atircterla di 

I fiaaratarl ssils sassosa serica! ftavasili 
alla 1« » fri.: AeUia. (Wlssaeri. Aafaed-
k. forte Aarefia. Galliane. Carilssi. sleale 
Varia. 6sfle Usa. ettisaat, fietnlstt, fWt»-
saeda. S. nani»». S. lavasse. Tìkvrtisa. fai 
MeUlaa. 

BLOCCO DSL POffH>LO 
II M B S ssnanara Bsasa it i fvpno seri 

aus f l Balla sani stus ~ " 
CONVOCAZIONE U. D. I. 

Le ratasoantiU II staaraa eaflTJH la Sede 
alla ars 17 « oatt. 

degli abituali c l ienti : due Individui 
di aspetto assai distinto al erano 
presentati verso le ore 10. una signo­
ra elegantissima, alta e magra, dai 
capelli castani, era entrata alle 19.30-

Nel denunciare 11 furto alla Squa­
dra Mobile, li Ventrella metteva in 
rilievo la visita dei tre sconosciuti. 
Ciò faceva nascere nel funzionari di 
Polizia 11 sospetto che il furto foase 
stato consumato :on il classico si­
stema della gomma da masticare. 

Si tratta di u n sistema con li qua­
le sono Btatl effettuati colpi clamo­
rosi Due persone entrano, in una 
gioielleria, fingono di voler comprare 
del gioielli, s-elgono, guardano, toc­
cano. esaminano e poi se ne vanno 
senza comprare, dicendo che ritor­
neranno l'indomani. Essi hanno però 
avuto 11 tempo, senza dare nell'oc­
chio. dt a spostare uno o l u e pre­
ziosi. attaccandoli !>-tto la guantiera 
stessa o sotto uno spigolo del ban-
.• >re cor u n pezzo di « vae**<ngu~> > 
Una mesa'ora dopo entra nel nego­
zio un'altra persona, magari, come 
in questo caso, u n a beila donna 
molto elegante, la cui avvenenza ala 
sufficiente per attrarre l 'attenzlcne 
dei commessi dlstraendoll dalla sor­
veglianza La bella donna ripete l'o­
perazione l e i due compari e riesce 
sempre con l'aiuto della gomma, a far 
scomparire 1 preziosi nella borsetta 
E* 11 colpo e fatto. 

II gioielliere Ventrella è rimasto 
molto Impressionato dal furto subito. 
non tanto per l'entità delia perdita, 
quanto per l'audacia del ladri che 
sono riusciti a soffiargli 1 gioielli 
quasi sotto al naso. 

Il fatto appare tanto p i ò strano e 
tnsplegablle in quanto la gioielleria 
Ventrella è una delle p iù attrezzate 
contro ladri e rapinatori, con cam­
panelli di allarme, vetrine infrangi­
bili e commessi disposti a strategica­
mente s. 

Questa attrezzatura è frutto di 
esperienza più che decennale Nu­
merosi sono infatti I e colpi » effet­
tuati contro la gioielleria. Mei *3g 
furono rubati gioielli per u n valore 
di messo milione, circa 30 milioni in 
moneta attuale. Nel '44 fu rubato u n 
portasigarette d'oro, del peso al 300 
grammi, da u n francese che. arre­
stato. f u condannato a 18 mesi di 
carsere. Nel '46. Infine, u n grosso 
brillante dei valore di u n milione e 
meato scomparve inspiegabilmente da 
una vetrina. 

Il Ventrella ha dichiarato alla Po­
lizia di con<lderare al disopra di ogni 
sospetto non soltanto 1 suol com-
ireesl. m a anche 1 clienti abituali. 
che la aera di giovedì affollavano ti 

negozio. I funzionari inquirenti, tut­
tavia, non intendono precludersi nes­
suna pista che possa portare alla 
scooerta del ladri. 

Nella sua qualità di presidente del 
l'Associazione Orafi. 11 derubalo h a 
Inviato a tut t i i gioiellieri cella pro­
vincia une. circolare contenente la de . 
scrizione degli anelli scomparsi, met­
tendoli in guardia dal farne acquisto 

A tarda sera a m b e l'Interpol è 
stata interessata nelle Indagini. Sono 
state diramate alla Polizia di Fron­
tiera precise istruzioni affinchè sia­
no controllati i viaggiatori che si 
recano all'estero sul treni, sulle navi 
e sugli aerei 

Mese del l 'ami™ Italia-URSS 
Olii «re U 1 responsabili del seguenti 

circoli in via Salarla 4i : Campiteli!, Co­
lonna, P.8J. Centro, Esqulllno, Ludovici, 
Macao, Parlone, Prati. 

Osai alla Borgata Prenestlna, 11 dott. 
IT. Cerronl parlerà sul tema «L'UHaa Ba­
luardo di Pace». H 
,11 corso di llnrna rossa organtoato dal­
la Salone Romana della Assoclaalone Ita­
lia-URSS avrà lnlxlo sabato alle ore 18.30. 
Per laerlxkml e lnformaiton! rivolgersi In 
via Salaria 44. telefono 85SS5. 

L'ALLUVIONE NEL SUD 

Solidarietà 
con i sinistrati 

U n vasto movimento di so l ida­
rietà s i è svi luppato ieri in fa-
vore dei sinistrati della Campa­
n ia a Valle AureHa, una del le 
borgate più di sovente colpite 
dal le alluvioni- Le donne del la 
borgata s i sono, infatti, immedia­
tamente fatte promotrici di una 
raccolta di indumenti da inviare 
ai s inistrati . I l primo a risponde­
re all'appello è stato i l calzolaio 
Giovanni Cerìll iano, con negozio 
a Via Candia angolo Via Leone 
IV, ohe ha donato 30 paia di «oc-
coletti per i bambini colpiti dal­
l'alluvione. Numerose altre offer­
te sono anche giunte al ia sede 
de l P . C I . di Trionfale , s e d e 
del la Consulta Popolare della bor­
gata. 

Tutt i coloro che vogliono inv ia ­
re aiuti alle popolazioni colpite 
dal l ' immane sc iagura possono r i ­
volgers i a i seguent i centri di rac­
colta: sede UDÌ di Trionfale, sede 
A N P I di Trionfale e l e sedi del­
la Consulta Popolare e del Par­
t i to Comunista di Val le Aurel ia . 

ALLA BORGATA BALDOVINA 

Una donna è morta 
per colpa della strada 

Una pioggerella vale nrV alluvione • Del tutto 
sconosciuti i lampioni - Una sola fontanella 

Una settimana fa, per le 'frode 
della Borgata Baldovino,. sflU*va «« 
triste strano funerale. La ricercatezza 
del Corro denotava immediatamente 
l'altolocata posizione che il defunto 
doveva avere in vita, t massi di /lori 
posti sulla bara erano di quel genero 
costoso che solo certe persone pos­
sono inviare, i( aruppefto di uomini 
« donne che seguiva il feretro mo-
atrava nei vestiti quell'agiatezza non 
comune che raramente ti vede ol­
tre via Veneto. Mancavamo, P«TO. 
p e t i salmodiane. Solo pochi $pet 
latori assistevano muti all'ultimo 
viaggio di Alessandro Rossini, l'tndu-
strfafe truffato da Cippico, che V 
giorno prima era deceduto nella sua 
villa. Kppure fa nottola aveva circo­
lato rapidamente tra le 200 lami-
glie della Borgata, arrtecruta dagli 
ultimi particolari; dal rifiuto di Kos-
tini di ricevere i sacramenti alla espli­
cita vofonfa di non essere accompa­
gnato dai preti all'ultima dimora. 

Ma alla Baldovino le 200 famigli* 
non amano gli industriali anche se 
anticlerU-all, come non amano te i.-on-
are^a«ioni religiose. Oli industriali e 
le congregazioni, infatti, per quanto 
risiedano nella «ona da moltissimi 
anni, non hanno mai mosso un dito 
per migliorare le condizioni itila 
borgata. 

Le due uniche cose ptr cui 01* 
abitanti li ricordano «ono Is misere 
pughe che ricevono dai padroni e la 
notte in cui. diversi anni fa, piti di 
cento monache olandesi furono fat­
te partire dal convento perchè tutte 
incinte. Il resto non è che angherie 
e indifferenza, g attesto, alla Bal­
dovino, non se lo possono di­
menticare. La borgata Baldovina * 
sistemata a rtanco di via delle Me­
daglie d'oro, uno dei quartieri «1 
onorili della città. Vi t i accede per 
due uniche strade: il uicolo Massimo 
ed un sentiero senza nome che par­
te da via delle Medaglie d'Oro, am­
bedue impraticabili nel p iami di 
pfooaia, serura if/minarione. tenta 
marciapiede, senza un posto da cut 
riparar-H dall'acqua. Due chilometri. 
che debbono essere percorsi quattro 
sei volte al giorno dai mille a patta 
abitanti della località. 

Venti giorni fa una donna, certa 
Annunziata Pandoffini, fu presa da 
un violento attacco di fegato; U mei-
rito non sapeva a che santo votarsi 
perchè netta borgata non esiste un 
medico, un pronto soccorso, un te­
lefono. nulla insomma che possa ri­
solvere in parte una aituatione si­
mile Un volenteroso, allora, affron­
tò la pioggia e si avviò di notte ver­
so la citta, alla ricerca disperata di 
un telefono. Si riuscì a chiamare «*» 
autoambulanza, le strade erano dei 
torrenti inpraficabili e la macchina 
non riuscì ad entrare nella borgata 

E S P U L S I O N E 

Naoearell i Achi l le , g ià de'la ce l ­
lula aziendale Poligrafico dello 
S ta to di Piazza Verdi (Sezione P a ­
rtali). è a U t o espulsa dal P . C. L 

ALLA CLINICA SANT'ANNA 

Partorisce tre gemelli 
e muore per infezione 

Viva impressione nella zona di P. Quadrata 

Tutti gli abitanti cercarono di fare 
il possibile, ma non oi fu verso. 
Solo quando le ire del tempo H pla­
carono la macchina potè arrivare alla 
casa dell'ammalata, grano passata 
quattro ore, e ormai era troppo tardi. 
Annunziata Pandolfini arrivò a San­
to Spirito ioto per eralare l'ultimo 
respiro. 

Per t'acqua è ancora peggio. Nelle 
case non esistono condutture diret­
ta e l'unica fonte della borgata è una 
misera fontanella. 

ita U problema più grosso rimana 
sempre quello delle strade. Gli abi­
tanti t i acconterebbero di risoti ere 
solo questo. 

GH altri anni decine di giovani, t i 
organizzavano a squadre e le ripa­
ravano. Centinaia di persone, al ter­
mine del lavoro, si recavano al vico­
lo della Baldovina portando sasrt. 
pietre, materiale di Scarico, K cosi 
tiravano avanti per l'inverno. Que­
st'anno non toj-d possibile perché le 
spese per questa manutenzione sa­
ranno troppo forti e la sottoscritto­
ne popolare non riuscirà a soppor­
tarle. Ci dovranno pensare il Comune 
e il Genio Citile ampliando il pro­
getto u/ftmamenre approvato, che 
prevedeva la sistemazione parziale 
del Vicolo. 

Non II potranno lasciar correre il 
pericolo di morire tutti, se verrà loro 
un attacco improvviso — pensano al­
la Baldovino, il Comune deve tute-
tarli. 

Sono pazienti s fiduciosi alla Bal­
dovina t per questo nei prossimi gior­
ni andranno in commissione dal Sin­
daco per chiedere i lavori stradali. 
convinti che l'ino. Ae&eccnlnt n o n 
dirà di no. 

Vero che non dirà di no? 
a Q 

Ecco i finanziatori 
de'TUmtà 

l'atomica è scomriafa 
In mano a Tremai 

• Il tassa «aus casrarsanana fopstars 
cae si tana sanati alla ars 1*3» ace­
ri*) ssils aacjasi fvstn, Tsscalaas, Assia 
larva. Calla, tettasse. Wasmlssa, mie-
tasacra, feriili. Ottavia, rara itrelie. 
•atta àstica. Isanshns (Cenala Usras-
ttaa s Cenala Csllisa fatai). Fwtaana. 
rissmtiss. CaMaarila, Catalaarsst, Cs-
suina, tìtlsafia festa, seniase. Iva» 
•aaBvaie, raitaaauia. Cesellai lana. 

ta stessa issvsri ariana verrà vanta si­
tati atue ssanai Itati. Baca», nsariaia, 

Giorni or sono, nella Cllnica S-
Anna in via Garigllano. la signora 
Anna Aragona, maritata e o e l l r^ . 
Pul?leri Del Oe-so. di 38 anni , abi­
tante. I n v i a Foligno 28. diede alla 
lue? t r f ^ m b l . tre maschi, al quali 
furono Imposti 1 nomi di Emilio, Sal­
vatore ed Enrico. 

La notizia. In apparenza lieta, con­
teneva elementi tutt'altro che rotei. 
Il padre del tre gemelli, disoccupato 
da tempo, al trovava improvvisamen­
te di fronte al problema, difficilissi­
mo. di mantenere, di allevare 1 tre 
figlioletti, A questo si aggiungevano 
le condizioni di salute della peurpe-
ra, aggravate da complicazioni soprag­
g iunte dopo U parto-

E Ieri, improvvisamente, la tragi­
ca notizia Nei pomeriggio, la pove­
ra madre al spegneva tra le braccia 
del marito, gettato nella più pro­
fonda disperazione, con tre neonati 
e una bambina di due anni e menso. 
Marta, da allevare. 

Questa pietosa vicenda h a profon­
damente commosso gli abitanti della 
zona di piasse Quadrata. Ieri aera. 
capannelli di cittadini, alle fermate 
degli autobus a nei pressi della cll­

nica, commentavano la triste sorte 
toccata anche alla signora Anna Ara­
gona. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Tatti fli aMrtti staata sassise ia feiert-

ttsae far ritirar» l'aitine aaaats si «Via 
•asta-. 

MESCOLO»' 
TI Settera • Gli erssaisutivi e ali «fari 

aaidri «elle senati sexieel alle 1840 ti Set­
tore: Capacitile, CasaUMrcna, Cssillaa. Psa-
teasjaawlo. Sia Bulli», Settecaaiiai. Tarsa-
pieata. VilUjji» treaa. 

Callaia Ina. btcras - Alle HM asaaa-
slea teeerale *lla Sex. Usati. 

GIOVEDÌ* 
TI Sanare - Gli «rtulsutivl a ih afJr. 

auirì «elle seeaesti sexies! alle 18.30 al 
Settore: Casalbertoea, Ccatoctllc. Perlosacc;». 
Qaidwe. Ti»3rt:se. Terp^aittara. 

Osaetalicrì • I compirsi alle IT is Tei 
Aiiataienastiai . latercaUsleie alle U is 

rsiersaieBS. -
RIUNIONI SINDACALI 

te lirìfeati siateceli, attivate a ealleUrici 

• f 

Oggi: L. 17.018.769 
e 10 dollari 

San. Italia L. U1.44S; Ses. ansate Ba­
erò XS.OSOs Ses. raraall 1M.00*; See. Sa­
larlo, cella!» Tre Cancelli Maaea. *."*•; 
Id. Tre Cancelli femm. *.5T«; M. P. Ver-
bano match. l.SM; IA. P. Verbaaa tesane. 
4.11»; Id. 8ettel>a«tU LltOt 14. P. Ca­
prera S.Mt; tà. Nettessa Urbana PeaerM 
1S00; Id. P. Aanlbsliaao Pcmsela. t .Hl; 
Id. P. Aonlballaao ntascn. S.SSS; la. IT. 
SS. SmtstanMnte XOIS; li. Giovani 
Z.44S; Ses. Valmelatn» J».»M; Ses. Alia­
no, Giovani 8.449; See. Cello, ceti. SAFA 
che ha trtpHeate l'ebb.va 5.8H; fai. 8M0 
S.BS7; M. m 4.«M; Se*. Peate Partane, 
ceti. femm. 1.1M; See. Gsrdlaal, Sre. 
AVPI 11 38»; Ree. Prati IO.W»; Ses. EBea*-
Irno. celi. V m»«rt». 7.1»; M. I femaaln. 
S.11I; fS. Caiarto SOM; M. n s TOC sns-
wM> J5«8; Id. PP. TT. p. Dante t.nsS: 
M. II Frana. I.«vW; le. V temsa. MS; 
<4. VII Mascb. l.«M: M. P. Vittorio A 
S.4SS; Ses. Match»! SS Mp. Se*, la t ta . 
Hetronio 40.010; Se*. Colonna, eetl. Pen­
sioni Goprrs 1MM; Se*. Trionfale SS.SSS; 
Sre Co'mni, erti. r>tcrf I.sSt; la. Se-
mane ElettrletU 4BStft M. Ita'eaafe 
«aste; M. Prr-rMmt* Soefa'e t.StS; IS. 
Rea** Ronca 1S.15S; Id. Vittoria 7H. — 
Tf»TAV.*K h. *M «<4«. — TOTALB FMCF-
DSVTK t lt.STOTM e IS drt'srl — TO-
TAIE GEVrmiE L. 17,SI».7St e M « e t 

Domani tri Cinema 

SPLENDORE 
QUIRINALE 

O L Y M P I A 

ffaJFEUX 
JìZÌRMNDAfllZ 

Cinodromo Rondinella 
Questa «era alle Cfe 20.90 rianio­

ne Corse di LevrleTl a parziale 
beneficio CRI. 

ergere IS C.4.L. 
- «te, ere 13.3* CLL. 

talli - Gran. lai . <>*. Dir.. àUrrìatJ e 
Collettori. %v>fd\ ere 17.30 C.1L. 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

àlTI: am 11: Cane. Mrìofl: «Osi sh 
•nerSfi san af sa ani • — ELBE": are SI: 
Con». Cfcaara: • L'ieirtttsrSe • - Cerale • — 
fallile': éal • ettetre eaara. 0e rìftaae -
TlLLt: {amaca» ntsjt.itxa» ata«i«a» osa 
il aia araae» Bastia tal» ergerete: « àraaane 
riaverne*. 

VARIETÀ' 
Ì . f .C: Il vera asaro e sta*. < l I à> 

se* — U M a v l l : la esaas est keeCta e 
aaa. Sica I m i — UTHal: esae traetene 

Là rTJQCC: Staiettive sansa e eaaaaeaii € 
girate — UUI1VU-. L'erta orila du i t 

e*. Mane» Cnercsi — PIUCOT: r i t ta 
essa e i Tre Meatsettwri e eaass. artista — 
1KT1KM: Cali asserii s cena. Irrisle. 

PICCOLA CRONACA 
Mal FjcjtCBUsT » eTWO»; U 

— n a a k s i » s v s a l l o e r e e % t l e 
alle n j n . Barava ad alare» ara IMa. Pel 
13» 11 firaan» henne 
Osstelle « Sta rise. ' 

I0UCTTIM SIsnTslUHI • Pati 
SI; huuBJso 17. Merfl: aasrai t i ; 
14. Vitriaeat » 

Tanaanh> 
kaJTre» re aiaiam e suatraa ti Vari: 154-».! 

ogei è ere vita) date aaes avvelena s lasserà* 
TOM TtTJPJU . « U a s m ani eanirt» • 

alI'AlBiaVrs, svasa e Cola ei tiesea; . eniet-
tiva asma » al La Fenice; • TI siiueesi • 
allAIJamaa; «dal» «Halle- al ««eersnal 
a»: • Eaioorsèa * al fissetene. 

HaWWlIWil . r essi» ti svasare M 
11 « Ciaitolrea », k issateas aasaila eoi O 

TOasTà UX'UTl - U (asse C 
aia aarrà in vaselta emanai alle 1 Is 
sai MlesrW a à* sii eeeoN ses 
reatitetU hi enea» e ma rttratl ad teveriei 
ft loess. Salsa» nana saasawea iwissa 

0 ne i il aateUae asta b 
natriaeaie I iiasssa. Alita fssrlviias e e s ­
cono r»llosrineW. lei- aoeal vrv»nj3sjt esenr; 
•ci eaaaaeai etili satini Tastatane e ov 
.I-Usta.». 

— Mia Cavava « avara) tamil*» 
si aeee ititi la entrtaeeie a aie. Mie tsc-
rsrs-il! • la siamone Prassi «avrà. Ta»ee»»-
ti Gialie laetarelh par Is sssa» s par k 
spesa r/aban» TeaàoM. 

Alla siapaue» casa is I esseri anneri 

CINEMA 
OcafilBoao mi ses tropee — aaria-

a» ertaselle — àsriene: Asterà — 
Le sa» erfanaile - àlea: Cu na­

tii* nreeelle — àlfaress; II poeeasa — àav 
Vaeriaavi: Casa- e faetta eetective — à>-
cslalast: Maaea — Ansa boti a: «svteaari 
ceraifieai — arena fv-aarer»: II lanate évi 
tirata Morata — ansa S. bmeUva: tassate 

resa Tartala: ftevaaat tm-
Tastre: OeatraUasaa » fa» 

pani — ansala: U savsa sai Osea» - arte­
ria; I cari paresti — astri: «spie — Ansate: 
Lialarae sai trcpld — àtnaWA: *,Tteaet. 
canaevaat — Aaanatat: Ovattisene sa tee 
trepoe — àarsrs: Alea leale — àeaeaae. 
Ctsitaa feria - àkvtae: U haiella Su4 
ieri — sellane: r tante i l vrvere — Ber-
tonai: Asari — srstcscds: 11 ricfca-
ao àtl Mate — Capitsl: 9rpfHa e tre-
•na-tiTu — Caarasies: li Mae» ti a - Cas-
taaoDe: n lai:» eelU traemlt - Che-ftar: 
Pr.«iaelere erlIrsoU steli ansali - Ceti:»: 
U etnea él Aitata — «ta C sanata: U 
detta eoi teaCt» e tiv. — Castana: U 

etili 

et etrnea nieses — Caatastt: U rèene eet» 
— Cene: t^poel-* • pratiaetsi» — Crittallt: 
la latti sìa tette — frati. Tit» rebau > 
Ceap. tVv. Buie EWdH — nella Mar-Uri: 
«Mane» astica — Dalla ?mlsUe. varaste 
•/e* «.-est — Enllt tlnnrit: I nettanti 
Mtaa- U easss étJ *\\+m — 3eria , 

Ut. tema — Mas: L'aliti el Setta» 
aeesihae: attiva amrtvtjlia • 
, i x m - Uram R asse « 

sa - rarsstt: Se-
: U tasto at sàiMe 

•e Heura — nstatat: sinttlnae aa soc 
v-tt» — feaSats. Il -r.t:ea.ai« — Fatte 
se * Trae. Paatanta - fi»Ilaria: 1) rie*™ 

- tteue Cttart. OtelU al*, e.»* 
MfMslere oririeola srell ansi 

— atnwlali: iaaisttte rltawtsia -
Q srraelee àsàa - i v a u l a stava 

tre — Rsha: Piene san — stanai: rvela-
ile remore - atttnssUtas: latra — 
ione: MavVfUti eer»t|iaai — 
Sala A: L'altsa canea: Sala I: Ciato «-*'•• 
— Mtmisa: Cceìee potere — Meta: La aor 
la viene ea SceUaat! Tari — Mftctlcii: Tra-
ansa Itile — Olvafit: Cseai a Plaotto «e-
tectTi — Orfat: Il terrei 1» «fi FrurewMi 
— entriate: I estttre rirali — Ptlana: Le 
strtte Mr. Jeeat — Feriali: Meattorie a Car­
de — Flsneten»: Easaenèa — Fissa: Li 
aleseri Stenavstm — àpalla: frletaatere éel-
laala aeeli t»ttali - fvinaale: L'arca « 
Ma» — feiristna: « Wake af tao rei «ite» • 
rea Iota tTtrae e GaU Kesael (17. If.IS; alle 
21.45 càiase al paitl'.e») — Itila: Peaslea 
MI» — l a : Ftecssf'm eettcM — Htltt. 
la rsperats eatta — liv»H: • TI Ca-eiole • 
coi GrVearv Pec* fl«. 13.45. zi .45 - Tele-
tao Ss-Stt) — Beat: II tut ina - lati­
na: L'irla eolie ritti - telano: Diotre la 
para etinxa - Sola enaertt: EtA itsnt-rtt 
- Salone Mi 1 fallite: I tre Cakallena — 
itni t : D rin.aa* osi Xeni - taarslis: 
Toraertl - Spiatane: L'sroa el Ho» - «s^ 
cha: Measeefie 1 Gami — Stterdaeaa 
antri — Triatea. n cerveDe a rraaras-
«teia — Trirrtt: Gli arre!»»! — Tetra Apri 
It- L'alta» U H I*M — Ttreest: Le spar 
viete «a Lenire — Tìtterit fl Stalli: àaeel. 
«eess paruiis*. 

RADIO ' -
ICTB tftSSA - On 11J5: Ceiseai - IS t 

te: TnttaiMieae oranbto: Ptes'aaae kt es­
pia otfiticmto a l le ttcieellviia francale» 
a esili Raeie ltahtna - 14,35: àvart (atre 
- It: seca. Cetra - « . e t : R ceoveatt e» 
eraaao — TI.35: • Giaaai Scàkcll •. si Fae-
riai — n.45-. «rea. éar. ea Asettav 

tCTl AXSGUA - «re UJS: beoetri av 
•leali - 18.»v>: Ina. Panari - «MS: Cos­
tarla slaL 8araal — Sl^S: erta. HieaUi. 

A. B. C. ff 
VIA DCLUt FORSUCI ( 8 . Pietra) 

Seconda Settimana di 
GRANDE SUCCESSO 

de 

I TRE B0N0S 
Antonella 8TENI 
Balletto CARIBE 

' nella nuova versione delìm 
Rivista S O U V E N I R 

io imo UN MllOiUWÔ  
c o n il s e c o n d o b a l l e t t o 
« T H E P I C C A D I L L V « ' R L » » 
3 5 ARTISTI SULLA £»CaNA 3 9 

• 
Svilo schermo 

gli «ARTISTI ASSOCIATI» 
presentano in Prima Visione 

assoluta per Roma 
« IL VERI A i l tE» 
con EDWIGE FENILLERE' 

»a»a^»a»»t>>»*aae«tAt»ea»atae»^»<eae» ê»»^»V» 

proseguono lo roplloho 
doli» orando Irrterprata-
s lOf to d i B E T T E D A V I S O 

C L A U D E R A I N S 

H i l l U i l l l . l | l l i l i l | t i l l l ! ( U ; m : | ( l i ì ! l ! l ! l 

Seconda settimana di 
strepitoso saccesso 

•fi 

iriTtTiniimrniitiiiiMiiiiiiiiiiuniiiiin 
Imminente} or Oinsiiiai 

CIPBJIICI - EDIO» • HTTiIlLE • I0DE&10 

I l IMI MEBAYIGUA 
1 >4BV*afa«taataa9aaf«av'a^^ •'•aWàfMatWavaaTAsyaavffav^ 
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